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Regalo ai profughi in valle: premiati gli sforzi di K-Pax 
di Luciano Ranzanici 

Un pulmino nove posti che «servirà a spostare persone, mezzi e anche idee»: ieri mattina al Punto Enel di 
Breno, del quale è responsabile Livia Facchini, si è tenuta la cerimonia di consegna del mezzo alla cooperativa 
sociale K-Pax. Enel Cuore onlus con questo gesto vuole condividere le finalità del progetto di 
microaccoglienza della onlus brenese.  
L’ufficio della cittadina si è distinto a livello nazionale per gli obiettivi conseguiti quest’anno ed Enel Cuore 
gli ha messo a disposizione 25.000 euro, da destinare ad associazioni no-profit del territorio. La scelta è caduta 
su «K-Pax» del Centro Sprar (Servizio di protezione richiedenti asilo e rifugiati): un gruppo di giovani 
africani, ospiti in valle da oltre un anno e inseriti nel progetto della onlus, potrà utilizzare il pulmino. Carlo 
Cominelli presidente di K-Pax ha spiegato che «la microaccoglienza ha tra i suoi vantaggi la distribuzione in 
piccoli gruppi di queste persone in diverse municipalità, che permette una maggior integrazione nel tessuto 
sociale: ci troviamo di fronte alla necessità di continui spostamenti. Enel ha donato alla cooperativa un mezzo 
adeguato a queste esigenze». 


